
TAXE PARCUE - TASSA RISCOSSA - UDINE - ITALY 

Anno XIV - N. 370 
Agosto 1985 

Spcdiz. in abbon. post. 
Gruppo III (inf. al 70"o) 

FRIULI NEL MONDO 
M E N S I L E A C U R A D E L L - E N T E « F R I U L I N E L M O N D O » 

A D K K K N T E ALLA f. l . S. I. K. 
D I R E Z I O N E E A M M 1 N I ST K AZ I O.N E : .) .i I 0 0 UDINE . VIA DEL SAI.K ') - TKLEFONO 2().-)077 - 2 ' ) O : T 8 
C.C.P. 13460.S.32 - ENTE FRIULI NEL .\10iMX) . SKKN IZIO DI TKSOIÌFKI \ ( . H I P . 11)I\K - TELEX KFMl I) l.-)10()7 

Ouola associativa annua: 

Italia L. 5.000 
Estero L. 10.000 
Vi:i Aerea L. 15.000 

Una pagina 
ti a voitare 

Certamente una metodologia 
nuova quella che ha carallcriz-
/ato i mesi di preparazione al­
la Terza conferenza dell'emigra­
zione della nostra regione: la 
.serie di incontri che ogni asso­
ciazione ha promosso nei paesi 
di presenza dei corregionali ha 
rivelato ancora una volta, se ce 
n'era bisogno, che deve soprat­
tutto cam.biare un modo di ve­
dere, un certo at teggiamento 
mentale, una concezione durata 
anche troppo nei coni rotili del 
nostro mondo emigrato. La sco­
perta, ma noi d i remmo la con­
ferma, di un'emigrazione adul­
ta, dotata di autocoscienza del­
la propria condizione, dei pro­
blemi che ha bisogno di discu­
tere oggi, di una realtà che, sen­
za dimenticare il passato anche 
prossimo, vuol contare in mix-
nicra diversa, è s lata data con 
un ventaglio di proposizioni che 
certamente saranno il banco di 

Assegni di studio 
per 

di emigrati 
Entro il 30 settembre pros­

simo scadono i termini per la 
presentazione delle domande 
per assegni di studio e con­
corso per spese conviltuali, 
.semiconvittuali e non cunvit-
inali a favore di figli di emi­
grati e rimpatriati del Friuli-
Venezia Giulia per l'anno sco­
lastico formativo e accademi­
co 1985-1986. Le domande van­
no indirizzate ai competenti 
Uffici Servizi Sociali delle 
Province di Udine (Piazza Pa­
triarcato 3), Pordenone (Piaz­
za Costantini 3), Gorizia (Cor­
so Italia 55) e Trieste (Via 
Ceppa 21). Copia della stessa 
domanda deve essere inviata 
al Servizio autonomo dell'emi­
grazione del Friuli-Venezia 
Giulia, via Poscolle 11/A, U-
dine. 

Le domande devono conte­
nere le generalità anagrafiche 
del richiedente, le scuole e i 
gradi di studio acquisiti, le 
indicazioni degli Istituti scola­
stici, con relativo costo glo­
bale, presso i quali si chiede 
la frequenza, il modello fisca­
le, l'eventuale domicilio presso 
un parente sia in regione che 
fuori, dichiarazioni notorie 
dei genitori di non maggioren­
ni, eventuali altre domande 
presentate per benefici regio­
nali. 

L'entità dei benefìci varia a 
seconda dei benefici che ven­
gono richiesti e del tipo di 
corso scolastico che si deside­
ra frequentare: sarà bene che 
ogni richiedente si rivolga per 
ulteriori informazioni, con la 
massima tempestività, ai Ser­
vizi provinciali di cui abbia­
mo dato gli indirizzi, pier qual­
siasi tipo di informazione ne­
cessaria. 

prova, e cer tamente anche la 
misura del succes.so e della po­
sitività, di questa prossima « as-
scm'blca di delegati » provenien­
ti da tut to il mondo. Non fac­
ciamo distinzione fra un grup­
po e l 'altro, fra un movimento 
di friulani o di giuliani o di slo­
veni: par l iamo di centinaia di 
migliaia di persone che hanno 
matura to all 'estero un proprio 
modo di essere e per le quali 
la Regione autonoma Friuli-Ve­
nezia Giulia ha sentito l'oppor­
tunità o la necessità di reahz-
zare una Terza conferenza. 

A nostro avviso, alla vigilia 
di questa celebrazione, sembra 
utile che ci si prepari ad un 
obiettivo che potrebbe sem­
brare scontato, mentre sconta­
lo non lo è, anche se in appa­
renza tu t to potrebbe farlo pen­
sare: se è vero, come è vero, 
che l'emigrazione è un pianeta 
diverso, radicalmente diverso 
da quello di trenta, venti o ap­
pendi tliiiri. amiL £a„. p&rciìié. le. c&-
se sono muta te in maniera ac­
celerata e forte, r imane, anzi 
meglio si impone come vera ne­
cessità un diverso modo di im­
postare i rapporti da parte del­
la Regione con le comunità e-
migrate e, più largamente, con 
tu t to il mondo dei corregionali 
all 'estero. E ' arr ivato il momen­
to, sia da una par te che dal­
l'altra, di voltare pagina con 
una decisione ispirata e det tata 
e imposta dalla diversità delle 
condizioni in cui ci si trova ad 
operare. Anche se ci vorrà co­
raggio e, perché no?, anche fan­
tasia, si deve arr ivare ad un 
cambiamento di rapport i , di 
comportament i e di strategie. 

Sarà bene che ci spieghiamo 
meglio, perché abbiamo l ' im­
pressione che se viene a man­
care questo obiettivo, anche la 
Terza conferenza regionale del-
l'emigi^azione, con tut te le sue 
buone intenzioni e lodevoli fi­
nalità, rischia di mancare il suo 
obiettivo principale e r imanere 
soltanto un fatto di grande cro­
naca cer tamente, ma di non 
molta o di es t remamente scar­
sa incisività. 

L 'emigrazione regionale, in 
tut te le sue componenti asso­
ciative che si sono preparate al­
la conferenza, ha indubbiamen­
te d imost ra to di essere una 
realtà compat ta , cresciuta, con 
idee chiare per quello che vuo­
le nei suoi rapport i con la pic­
cola e grande patr ia: sono gen­
te che ha non soltanto teoriz­
zato su un documento di base, 
ma l'ha confrontato con le pro­
prie esperienze vissute quotidia­
namente e più ancora proietta-

Le antiche tradizioni sono dure a morire, anche se hanno contro un mondo intero: questa è la raccolta dei lìori di 
camomilla a Collina, in Carnia, che nelle mani di un'antica saggezza sarà utile per tanti momenti della vita, nel bene 
e nel male. 

Presenza e interventi a Grado 
Quello che stiamo per dire ai 

nostri rappresentanti, delegati e 
invitati alla Terzei conferenza re-
gìoiialc deU'emigrazieme, fissala 
per i giorni 27, 28 e 29 settembre 
ei Gretelo, ed Paleizzo elei Congressi, 
preseiila un carattere eli necessità 
e eli priorità. Tilt ti sanno ormai, 
dopo la sceltila del Coiuitato re­

gionale elelVeniigrazie)ne, quale sa­
rà l'articolazione elei lavori e, an­
che se non nella stesura finale, 
tiitlì conoscono la hozzei di relei-
z.ioiie che l'Assessore eivv. Vinicio 
Ttirello darà come orienleunenlo 
al diball ito che si aprirà, libero 
per quanti vorranno inlervenire 
sulle tematiche raccolte dai vari 

(Continua in seconda) 
OTTORINO BURELLI 

Importante : abbiamo il telex 
Mentre avvertiamo i nostri 

lettori che l'Amministrazione 
delle Poste ha attribuito al 
nostro Ente un nuovo numero 
di conto corrente postale, — 
che sostituisce e annulla il pre­
cedente n. 24/6834, e precisa­
mente: C.C.P. 13460332, inte-
stalo a: Ente Friuli nel Mon­
do, Servizio di Tesoreria CRUP 
Udine — siamo lieti di dar 
loro notizia, finalmente, che 

abbiamo potuto dotarci, a 
partire dal prossimo ottobre, 
di un nuovo, indispensabile 
servizio: il Telex, di cui pos­
siamo già dare la siglia: Telex 
EFMUD 451067. Abbiamo la 
certezza che non soltanto po­
tremo rendere più adegualo 
alle nuove esigenze il nostro 
Ente, ma essere più vicini ai 
nostri Fogolàrs e alle loro as­
sociazioni. 

documenti pervenuti dalle precon­
ferenze tenute in tulli gli incon­
tri l'i secondo livello. 

Lei bozza dell'assessore, con 
quedche aggiiisiaiiiento, riineme 
sosteuiziedinente quella approvata 
in sede di Comitale). Abbìetmo fon­
date ragioni di credere che, dato 
Vanipio ventaglio di proposte re­
cepite nel doctimento che sarà 
fjosto in discussione, saranno mol­
li e molto diversificali gli inter­
venti dei pariecipeinti edla Con­
ferenza. Ripetiamo che non sono 
previste, e giuslainente, commis­
sioni eli studio che ine>rlifiche-
rebbero un libero cenifremto e u-
na totale apertura alla viva voce 
di tutti i rappresentemti delle co-
iminilà orgeuiizzale dei nostri cor­
regionali e a chiunque voglia da­
re im contributo ai lavori, fina­
lizzati eiel una pili incisiva politi­
ca regie)nede in materiei di emi-

(Continua in seconda) 
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Tre anni di Friuli a Rovigo 

Un incontro di molto successo promosso a Digione dal Fogolàr furlun di Gre­
noble in collaborazione con il sodalizio di Digione e di Lione: ne è nata la pro­
messa di un nuovo incontro, a Grenoble stabilito per il prossimo 12 ottobre, 
per ricordarne il sedicesimo anniversario di fondazione e realizzare un « ge­
mellaggio » con la città, con la speranza che Lione si associ con Metz. Nella 
foto, da destra. Armando Valenlinuzzi, presidente del Fogolàr di Grenoble, il 
segretario dello stesso sodalizio, Treppo, la sua signora, il console di Digione, 
Tiberio Rufini, la sig.ra Carla Filiputli che ha organizzato l'incontro, il presi­
dente del Fogolàr furiati di Digione Adami, il tesoriere di Grenoble, Cella e 
altri componenti dei Fogolàrs di Lione e Digione. 

Il Fogolàr furiali di Ro\ igo ha 
festeggiato il terzo anniversario del­
la sua costituzione e ha colto an­
che l'occasione per abbinare alla 
sua festa la celebrazione dell'anno 
della musica. In questo modo i 
friulani del Polesine hanno aggiun­
to un nuovo ricco capitolo alla loro 
storia sociale. Accanto ai friulani 
che da anni risiedono e lavorano 
a Rovigo e nella provincia hanno 
preso parte alla manifestazione ce-
lcbrati\a numerosi amici e simpatiz­
zanti poicsani. L'anniversario e- sta­
lo ricordalo il 28 aprile 198.S ed è 
stalo un giorno indimenticabile per 
il piccolo Fogolàr rodigino, che ha 
saputo in questi tre anni riunire e 
amalgamare tanti corregionali e 
compaesani, aiutandoli a riscoprire 
e a valorizzare le proprie radici cui-

DALLA PRIMA PAGINA 

Una pagina da voltiare 
te a scadenze precise di breve, 
medio e lungo termine. E' gen­
te che sa dove vuole — o vor­
rebbe — arrivare con i suoi pro­
grammi e i traguardi che si è 
posta, almeno come possibilità. 
Non è ali al lo lontano dal vero 
il dire che ci si trova di fron­
te ad una « seconda regione », 
sia pur geograficamente lonta­
na e divisa, che sente di essere 
legata alla prima, a quella di 
origine che non è mai stata di­
menticata. E non parliamo di 
sentimenti o di nostalgie o di 
richiami ancestrali, che pure 
hanno una loro rilevanza speci­
fica tutt'altro che trascurabile, 
se non altro perché da sempre 
hanno fatto da cordone ombe­
licale con la terra d'origine. E 
sono \aloii autentici, di cui sa­
rebbe autentica miopia non te­
ner conto e non coltivare. L'uo­
mo, ovunque sia, vive anche di 
queste co.se e non poco. Ma que­
sta stessa gente ha anche cam­
bialo dimensioni nel suo ope­
rare, ha aumentalo il suo peso 
sociale nella presenza e nel con­
testo civile delle comunità che 
lo hanno accollo quando vi è ar­
rivato; è riu.scito a dare, a se 
stesso prima e al suo gruppo 
poi, un \alore che viene rico­
nosciuto come componente di 
un nuovo tipo di società, plura­
lista, aperta, disponibile per 

nuovi contributi, di cui gli emi­
grali hanno certo le capacità 
più immediate. 

Ora, se così stanno le cose 
— e tutto prova che queste so­
no le condizioni reali di un'e­
migrazione « definitivamente a-
dulta » — c'è da chiedersi se 
dall'altra parte, dal punto di 
vista di una politica regionale, 
questa visione è chiara e so­
prattutto convinta; c'è da chie­
dersi se, in una nuova formu­
lazione di programmi e di in­
terventi da parte della Regione 
si sia in grado di recepire nel­
la loro globalità e nelle poten­
zialità che presentano le modi­
ficazioni avvenute nel mondo 
dell'emigrazione. In una parola: 
quanto, di questo radicale ro­
vesciarsi del « problema emi­
grazione » è arrivato ad entra­
re in una nuova, coraggiosa po­
litica locale (e vale anche per 
quella nazionale), in grado di 
iniziare un dialogo nuovo con 
il mondo « emigrato »? Quanto 
piuttosto continua a pesare un 
concetto tradizionale, arcaico, 
preindustriale del contenuto 
che la parola emigrazione por­
ta con sé per una pigrizia men­
tale o perché non si cono.scono 
a sufTicienza le realtà in cui è 
maturata? E' indubbio — con 
tutte le eccezioni che ci pos­
sono es.sere di una casistica di 

bisogni materiali ed elementa­
ri ancora aperti — che se si 
vuole dare nuovi contenuti ad 
un rapporto Regione-emigrazio­
ne, si dovrà partire dalla con­
statazione che quest'ultima pre­
senta una nuova fisionomia e 
non certo soltanto di facciata. 
Si dovrà partire con un dialo­
go tra interlocutori diversi ma 
nello stesso tempo alla pari: 
che hanno, come vantaggio re­
ciproco, l'essere due parti di 
una sola regione, di una sola 
terra, di una sola radice e di 
un futuro che potrebbe, final­
mente, essere costruito insieme. 

Non c'è la pretesa di fare le­
zione a nessuno, né ai respon­
sabili della politica ixgionale in 
materia di emigrazione né ai 
legittimi rappresentanti di que­
sta : \'orremmo dire semplice­
mente che se la conferenza ot-
tenes.sc anche questo .solo risul­
tato — l'inizio di un nuovo dia­
logo tra le « due regioni », ma 
convinto, praticabile su pochi 
fattori e realizzabile con ele­
menti concreti ed efficaci — a-
vrebbc eia ottenuto molto, an­
zi potrebbe segnare una svolta 
nella storia delle nostre genti 
dentro e fuori della Regione. 
Ma ci si deve accordare su que­
sta nuova impostazione di dia­
logare: poi verrà tutto il resto. 

OTTORINO BURELLI 

Presenza e interventi a Grado 
grazione. Non mancane) certo gli 
argemienli. 

Ai nostri rappresentanti e de­
legati raccomandiamo di inter­
venire con un tema precìso, ben 
regolato e soprattutto scritto. Rac­
comandiamo di non affidarsi al­
l'improvvisazione né ad un eli-
scorso fatto a braccio; raccoman­
diamo caldamente di mettere per 
iscritto il proprio intervento e, se 
possibile, centralo su un solo te­
ma o argomeiìto: abbiamo eìltre 
centoquaranta delegati con dirit­
to di peirola. Raccomandiamo cal-
elamente dì evitare ripelìzionì, di 
accordarsi sugli argoiiieiiti sui 
quali intervenire, divìelendosì 
punti pili importanti, legandoli 
per aree geografiche, per contenu­
to e per finalità elei sottolineare 
e per eibiettivi dei ottenere. Rac-
comemdieimo di confrontare con 
rigore e meticolosità gli interven­
ti scritti, per non perdere o sciu­
pare un'occasione difiicilmente 

ripetibile. Ma ancora una volta, 
ci sia permesso raccomanelare in­
terventi scritti; si evitano co.sì 
imprecisioni, si è piti sicuri e le 
richieste o le osservazioni risul­
tano certamente piti elefinile. In­
terventi scritti anche perché il 
materiede, tutto il materiede che 
sarà portello in sede di conferen­
za verrà esaminale) per la nuova 
normativa in materia di emigra­
zione da parte della regione Friu­
li-Venezia Giulia. E tutti gli inter­
venti verranno pubblicali negli 
« Atti « con firma dell'estensore 
elell'ìnlervenlo stesso. 

Altra raccomandazione di e-
guale importanza: la durata del­
l'intervento. Abbiemio ragione eli 
credere che, elato il mtinere) dei 
probabili bitervenli, a ciascuno 
sarà concesso un tempo di circa 
cinque minuti, o pochissimi eli 
pili. L'intervento dovrà essere 
conciso, essenziale, ma altrettan­

to centralo; in cinque miiiiili si 
possono elire o esprimere suffi­
cienti proposte perché l'interven­
to risulti incisivo ed efficace. La 
raccomandazione alla presenza a 
tutte le ore di lavoro dei tre gior­
ni della Conferenza ci sembra sti-
perfiiia; non vogliamo creelere 
che un delegato di Fogolàr, un 
« responsabile » di Friuli nel Mon­
do abbandoni per qualsiasi moti­
vo lei sede elei lave)ri. Sono giorni 
privilegiati che la Regione atile)-
noma Friuli-Venezia Giulia ha 
messe) a elisposizione del mondo 
emigrato: oltre che di cattivo gu­
sto, sarebbe una perdila secca 
quella di non approfittare eli que­
sta occasione che riteniamo di ec-
cezionede portata. 

Presenza ininterrotta ai lavori 
e interventi scritti della durata 
eli circa cinque minuti: non se lo 
dimentichino i nostri delegati al­
la Terza conferenza regionale del-
V emigrazione. 

iLirali e le tradizioni di cui la genie 
friulana va giustamente orgoglio­
sa: il profondo sentimento religio­
so, il senso del lavoro e dell'onestà, 
l'amore per la famiglia, l'affetto per 
le cose semplici e belle. 

Il Fogolàr di Rovigo non era so­
lo, con esso c'erano i sodalizi friu­
lani di Padova, di Venezia, Bologna 
e Mantova e Verona. Questi Fogo 
làrs hanno avviato con l'associazio-
iic friulana polesana rapporti di col-
latjorazione lin dal suo nascere e 
si sono sempre sentili uniti tra lo­
ro in molte iniziative. Tutto si è 
svolto nel migliore dei modi secon­
do il copione stabilito dagli orga­
nizzatori, con visibile soddisfazio­
ne di quanti hanno preso parte al 
felice avvenimento. La giornata ce 
Icbrativa ha avuto inizio con la 
Messa olliciata da Padre Valerio 
Pcrtoldi nello stupendo tempio del­
la Beata Vergine del Soccorso, a 
Rovigo, chiesa delta « La Rotonda » 
per la sua architettura. Padre Per-
toldi ha colto l'occasione per pro­
nunciare un'omelia nella quale ha 
ricordato i valori tipici della gente 
friulana e ha esortalo i friulani di 
Rovigo a dare sempre buon esem­
pio di se nel Polesine e dovunque. 
L'oratore ha accennato ai tre anni 
di vita associativa, cosi utili a far 
rinascere lo spirito di fraternità e 
di solidarietà tra per.sone delle me­
desime origini regionali e ha con­
cluso con i migliori auguri per l'av­
venire del sodalizio friulano rodigi­
no. Durante la celebrazione della 
messa i ragazzi del coro « La Vecia 
Costa » di Costa di Rovigo hanno 
cantato i mottetti liturgici di ac­
compagnamento al rito e con la 
loro bravura canora sono riusciti 
a creare l'atmosfera adatta per com­
prendere la cerimonia e renderla 
veramente suggestiva. Gli interve­
nuti alla Rotonda erano commossi 
e avvinti dal canto. 

Dopo che rito religioso e canti 
erano terminali, i soci del Fogolàr 
poicsano e le delegazioni delle asso­
ciazioni friulane del Veneto si sono 
recati a Bosaro nel ristorante « Da 
Nello » per il convito sociale. Du­
rante il pranzo il presidente del 
Fogolàr rodigino ha rivolto il sa­
luto ai soci presenti e alle rappre­
sentanze degli altri Fogolàrs, rie-
\ocando le tappe della fondazione 
e la storia del triennio vissuto dal­
l'associazione da lui presieduta. I 
rappresentanti dei sodalizi di Pa­
dova, Venezia, Bologna, Mantova, 
Verona hanno espresso i saluti e gli 
auguri da parte delle loro associa­
zioni, situale in città protagoniste 
della storia della Val Padana, dal 
Veneto alla l^)mbardia e all'Emilia-
Romagna. E' scguitt) il tradizionale 
scambio di doni. Essendo l 'anno 
della musica in Europa ed essendo 
la città di Rovigo stata prescelta 
dalla Regione Veneto a rappresen­
tare la musica nelle tradizioni po­
polari, non poteva presentarsi oo 
casionc migliore di quella di un 
concerto corale sul canto popolare. 

-Su interessamento del presidente 
del Fogolàr di Rovigo, Franco De 
Colle, è stato messo a disposizione 
del sodalizio per la sua manifesta­
zione corale e musicale il Teatro 
Sociale della città polesana. Finora 
la sala del teatro sociale non era 
slata mai concessa a circoli e isti­
tuzioni regionali e locali, anche per­
che considerata un tempio della li­
rica, dell'opera e della prosa. Veni­
va quindi concessa solo per l'esecu­
zione di opere musicali e drammi 
e commedie di compagnie e attori 
di lama. In questo teatro che ri­
chiama lo stile architettonico della 
Scala di .Milano, sia pure in dimen­
sioni pili limitate, il Fogolàr di Ro­
vigo ha realizzato una rassegna mu­
sicale che resterà per parecchio 
tempo nella memoria dei cittadini 
rodigini che vi hanno presenziato 
e dei soci del Fogolàr stesso. Han­
no preso parte al concerto tre com 
plessi corali: il coro « Chei di 
Guari » di Ovaio, la Corale Duomo 
di Paluzza, il coro Monte Pasubio 
di Rovigo. I tre cori biillanlemenle 
diretti e alliatati hanno espresso at­
traverso il loro repertorio l'anima 
popolare della Carnia e del Friuli 

e della montagna, con villotle, can­
ti regionali italiani, canti della mon­
tagna e del Veneto. Diverse compo­
sizioni eseguile sono stale applau­
dite con richieste dnA bis. 

I tre cori hanno suggellato il con­
certo eseguendo insieme « Stelutis 
Alpinis ». Erano presenti alla ma­
nifestazione musicale il presidente 
della Comunità Montana della Car­
nia, prof. Silvio Moro, l'asses.sore 
alla cultura della Comunità stessa 
m.o Domenica .Molfetta, Il consi­
gliere dell'Ente Friuli nel .Mondo 
geom. Aristide Toniolo ,il sindaco 
di Rovigo doli. Mario Bortolami. Il 
presidente dell'Associazione « Fole-
sani nel Mondo », comm. Renzo Far-
lini ha auspicato un gemellaggio 
tra il Friuli e il Polesine, presen­
tando le analogie che accomunano 
le genti del Friuli e del Polesine 
per i fenomeni cmigratorii e per le 
calamità naturali cui vengono spes­
so sottoposti, dagli eventi tellurici 
o lluviali e marini. Il messaggio è 
stato accolto volentieri dalle auto­
rità friulane presenti. Le rappresen­
tanze dei sodalizi friulani interve­
nuti alla manifestazione corale si 
sono congratulati con i complessi 
per la splendida esecuzione e hanno 
espresso al Fogolàr furlan di Ro­
vigo il loro compiacimento per aver 
condotto in porto in maniera me­
ravigliosa una lesta del canto e 
dell'associazione così sentita e com­
movente. Il sodalizio rodigino con 
il suo presidente Franco De Colle 
e il segretario Domenico Pradal e 
tutti gli altri membri del Comi-
lato Direttivo ha aperto un nuovo 
capitolo di vita e di atlixilà sociale 
nel nome di un Friuli ritrovato e 
rinnovato nel solco delle sue piti 
pure tradizioni. 

1 

La nostra 
solidarietà 

per Lucio Valent 
E' già diliìeile immaginare 

il dolore di un padre e di una 
madre quando si vedono pri­
vati per cause naturali, di un 
loro figlio, cresciuto tra le 
mani come il frutto di una 
loro comunione vissuta per il 
futuro: non abbiamo la pre­
sunzione di capire quale sia 
l'angoscia del doti. Lucio Va­
lent, amico dei friulani nella 
sua opera di addetto nella di­
plomazia italiana in diverse 
nazioni (Argentina, Austria e 
attualmente Jugoslavia), per 
la tragica perdita del figlio 
Giacomo, di appena sedici an­
ni, rubatogli dalla barbarie e 
dalla violenza disumana di 
queste nostre assurde stagio­
ni. Le parole hanno senso 
quando possono dare ragione 
di avvenimenti che si possono 
spiegare: qui, in questa tra­
gedia, in questo improvviso e 
incomprensibile scatenarsi del. 
le forze oscure del male con­
tro il giovanissimo, buono e 
innocente Giacomo Valent, 
non sappiamo che significato 
possano assumere. 

Al dr. Lucio Valent, che ab-
banio conosciuto e stimato an­
ni fa a Cordoba, in Argentina, 
che avevamo visto pochi mesi 
fa reduce da Vienna dove ave­
va tessuto le fila per la riatti­
vazione del Fogolàr furlan del-
l'.Austria, alla sua signora e al 
figli, con la stima e l'affetto 
che da sempre ci legano a 
questa famiglia esemplare, vo­
gliamo esprimere la nostra 
più sentita solidarietà: sono 
soltanto parole, ma dietro a 
questi segni c'è la nostra più 
viva e profonda partecipazio­
ne ad un dolore che diffìcil­
mente trova spiegazioni accet­
tabili, se non nella fede in una 
giustizia che superi ogni uma­
na riparazione. 
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Un paese illustrato 
« Il tempo ricostruito » è il ti­

tolo di un bel fotolibro che il Co­
mune di Sequals ha edito con i 
testi del giornalista e scrittore Li­
do Damiani e le fotogratie di quel 
grande artista dell'obiettivo che è 
Elio Ciol. 

Già il titolo è emblematico di 
una realtà dolorosa per il passato, 
ma ormai superata felicemente e 
con grande capacità amministrati­
va: è quella del dopolcrrcmoto, che 
a nove anni dal disastro si è tra­
sformata in una viva realtà rico­
struita con sapienza. E' poi emble­
matica della comunità anche l'im­
magine di copertina: viene ripro­
dotto un mosaico (l'arte musiva ha 
avuto proprio a Sequals i suoi ini­
ziatori) raffigurante gli strumenti 
di lavoro del muratore (come dire 
che qui si e lavorato per ricostrui­
re, ma anche che il « mal della 
pietra » è una costante del friu 
lano). 

Il volume non è una semplice 
successione di fotografie: è anche 
un testo di storia, in quanto le im­
magini sono precedute da una in­
troduzione storica su Sequals e il 
suo territorio ed ogni immagine è 
accompagnala da una corposa di­
dascalia che dà informazioni su 
ogni singolo particolare fotografa­
to. Uno spazio privilegiato hanno i 
«beni culturali » che si trovano nei 
territorio comunale e che per fe­
lice disponibilità della Sovrintcn-
den/.a ai .Monumenti del Friuli-Ve­
nezia Giulia sono slati ormai qua­
si lutti riportati all'antico splendo­

re: il libro, pertanto, assume anche 
un significato di ringraziamento ver­
so quanti hanno collaborato in va­
rio modo alla rinascita di questo 
pezzo di Friuli, dilaniato dalla vio­
lenza della natura. 

Nella sua introduzione Licio Da­
miani pone opportunamente l'ac­
cento proprio sulla ricostruzione e 
sulla fisionomia assunta da questo 
processo, al quale hanno parteci­
pato non pochi emigrati, che sono 
rientrali dopo il 1976. Scrive infat­
ti l'autore: « Una ricostruzione che 
ha tradotto in concreto la filoso­
fia della rinascila voluta in Friuli 
a livello popolare e divenuta indi­
rizzo politico (...): saldatura, cioè, 
tra presente e passato, inncrvamcn-
to dei fattori di sviluppo e di pro­

gresso sui valori acquisiti dalla cul­
tura e dalla tradizione. Anche a Se 
quais e nelle frazioni di Lestans 
e di Solimbergo, insomma, il siste­
ma insediativo antico consolidalo 
ha rappresentalo il quadro di ri-
Icrimeiito per tutta l'opera di ri­
costruzione. (Ma qui) il richiamo al­
la memoria collettiva non si è perù 
tradotto in un fatto meramente no­
stalgico, e ciuindi decorativo, legalo 
ai modi di un certo facile ecletti­
smo (...). La ricostruzione, perciò, 
ha olTerlo davvero l'occasione per 
creare spazi architettonici e urbani­
stici in grado di esprimere il mo­
do di vita, le attese, le speranze del­
la popolazione locale, la sua capa­
cità di ricollegarsi ai valori autenti­
ci, e non solo formali, della tradi­
zione e della cultura, partendo dal­
l'intimo significato delle preesisten 
zc salvate dalla catastrofe ». 

Alla luce di queste motivazioni 
ecco assumere significato la storia 
di Sequals e le immagini di Ciol 
che l'accompagnano. Particolarmen 
le belle e suggestive le molte loto 
gialie relative all'ambiente urbano 
e alle opere d'arte restaurale: a Le­
stans svettano la Villa Savorgnan 
e gli alfrcschi dcll'Amaltco a Santa 
Maria; a Sequals i molti edifici an­
tichi, fra cui lo stupendo IVluiiici-
pio arditamente ricavato dal Palaz­
zo Domini; a Solimbergo i romiti 
resti del castello. 

Dalla memoria del dolore è na­
ta insomma la Sequals del futurol 

NICO NANNI 

La torre campanaria di Varino 
La borgata di Varmo, nella pia­

nura codroipese, è caratterizzala, nel 
suo aspetto urbanistico ambientale, 
soprattutto dalla vetusta mole dello 
splendido campanile di stile « vene­
ziano ». 

La torre campanaria, di forme ro­
maniche nella parte inferiore e rina­
scimentale in quella sujjeriore, si 
erge con la sua possente mole lino a 
raggiungere l'altezza di quasi cin­
quanta metri. Il fusto è in mattoni 
scoperti, mentre il resto e la guglia 
piramidale sono intonacate. 

Palesemente, la stilistica di que­
sto campanile rievoca, sebbene in 
scala ridotta, quello della Basilica 
di San Marco; infatti, gli abitanti 
di Varmo vollero ricordare la sere­
nissima Venezia, della quale erano 
devoti sostenitori. 

(Altri esempi di campanili « vene­
ziani» in Friuli si possono tuttavia 
trovare anche a Talmassons, Gonars, 
Butlrio, Tolmezzo, Enemonzo, Forni 
di Sopra, ecc....). 

Il campanile della Pieve foranea 
di Varmo, che proprio quest'anno si 
appresta a festeggiare il bicentenario 

Concorso 
Rodolfo Kubik 

Nel ricordo del composito­
re Rodolfo Kubik, l'Ente Friu­
li nel .Mondo bandisce un 
concorso musicale aperto agli 
aderenti di tutti 1 fogolàrs. 

Ciascun concorrente potrà 
partecipare con una villotta 
inedita (testo e musica), da 
inviare alla sede dell'Ente — 
via del Sale, 9 / 33100 Udi­
ne — entro il 31 luglio 1986. 

Le composizioni saranno e-
saminate da una Giuria di 
esperti e le tre migliori ver­
ranno pubblicate sul mensile 
« Friuli nel Mondo » e su 
« Sol la nape », trimestrale 
della Società Filologica Friu­
lana. 

L'iniziativa ha trovato for­
mulazione nella città argen­
tina di Mendoza, durante l'e­
sposizione della « Mostra del­
la civiltà friulana di ieri e di 
oggi ». 

di vita, essendo portato a termine 
nel 1785, ha una sua piccola storia 
interessante e singolare. 

La costruzione fu iniziala con de­
libera popolare di Villa di Varmo 
del 18 maggio 1774. I camerari, per 
sollecitare la fabbrica del campa­
nile di « San Lorenzo M. », che si 
protraeva già da diversi anni, racco­
glievano denari e materiale in qua­
lunque maniera. 

Su proposta del decano Domenico 
Testino, deliberarono, tra l'altro, di 
« ... lasciare in dona sive carila per 
la fabbrica del campanile di chesta 
parachìal chiesa per anni tre, le can­
dele della ceriola solite dispensarsi 
[gratuitamente] alle famiglie» (Arch. 
Parr.) . Conseguentemente ,anche le 
Cappelle curale filiali alla Pieve di 
Vanno, come Belgrado, Gradiscutta, 
Santa Marizza e San Pietro, rimar­
ranno senza le candele per altrettan­
ti anni; perfino i « nonzoli » e i « cro­
ciferi » rinunceranno alla loro can­
dela di cui per consuetudine aveva­
no diritto. 

Questa proposta fu « ...passata et 
deliberala unanimi et concordi et a 
pieni voti... ». 

In realtà, dietro a queste resti^i-
zioni, il fervore era tale che non si 
voleva rimanere secondi a nessuno 
(nella zona) e tantomeno a Codroi-
po, antica Matrice, che aveva eretto 
il proprio campanile già nel 1620. 
Sussisteva uno spirilo « campani­
listico » nella vera accezione del ter­
mine. 

Nella cella campanaria sono siste­
mati tre bronzi dal bellissimo ac­
cordo « Mi - Re - Do », travisato vo­
lutamente dalla popolazione in 
« Ducju .sì, Spàngar nò », per il fallo 
che, dopo la requisizione delle cam­
pane operata durante il p>eriodo bel­
lico (1918), soltanto la famiglia Span-
garo si esentò dalla collaborazione 
finanziaria per la realizzazione del 
nuovo concerto. 

Il campanile varmese, oltre ad 
essere tra i più antichi del basso 
tilaventino, è quello architettonica­
mente più equilibrato. Purtroppo, da 
parecchi anni, mostra i segni del 
degrado con preoccupanti fenditure 
specialmente presenti nei lati esposti 
a tramontana. Le condizioni statiche 
e conservative sono precarie: preci­
pitano anche calcinacci e parti di 
muratura . 

L'intervento di restauro dell'im­
mobile si fa quindi inderogabile. E' 
un monumento che. pur nella sua 
cosidetta qualunquistica semplicità 
(... rispello a celebrate opere!), pa­
lesa la primaria identità scK'iale e 
culturale comunitaria. 

Per tulli noi varmcsi (residenti a 
Vii eli Var, o dispersi nei luoghi più 
impensabili del globo), il nostro cam­
panile e le campane col loro melo­
dioso suono, sono un'antica e mera­
vigliosa emozione nostalgica: non 
già come semplice richiamo religio­
so, quanto inteso in senso inconscio 
ed all'ettivo indescrivibile. 

FRANCO COVER 

Il Trio di Trieste e Pietro Farulli, gli illustri musicisti che saranno i docenti del 
Seminario di musica da camera che si terrà a Pordenone. 

Musica per Pordenone 
Dal 1948 opera a Pordenone una 

scuola (privata), che ancor oggi, a 
quasi 40 anni dalla nascita è pra-
licamcnle conosciuta solo dagli «ad­
detti ai lavori » e che invece avreb­
be un ruolo ben più incisivo da 
svolgere. E' la Scuola di Musica 
« Pietro Edo », voluta con tenacia e 
ferrea volontà dall'udinese prof. Pli­
nio De Anna (che seguì la Scuola 
praticamente fino alla morte) e dal­
la pordenonese prof. Pia Baschic-
ra Talloii (che tuttora dirige l'isti­
tuzione). 

Fin dall'inizio si delincarono le 
ditlicoltà: innanzitutto la mancanza 
di una sede propria e idonea (man­
canza che persiste, nonostante i 
molli iniglioramenti avvenuti) e 
poi la necessità di una adeguata 
gestione della Scuola. Se poteva 
sembrare naturale, come in molte 
altre parli è avvenuto, che fossero 
gli enti locali ad interessarsi della 
cosa, a Pordenone ciò non e avve­
nuto: per cui fu subilo un'associa­
zione (privata anch'essa: la « Pro-
pordcnonc») a farsi carico della 
gestione. Solo da un paio d'anni 
uiicsla associazione ha visto ag­
giungersi ad essa la Provincia e il 
Comune di Pordenone, che assieme 
hanno formato una specie di Con­
sorzio. 

Questi apporti pubblici hanno 
finalmente fatto uscire la Scuola di 
Musica dalle angustie del passato, 
quando per vivere doveva basarsi c-
sclusivamentc sulle rette di frequen­
za degli allievi e sullo spirito di 
sacrificio degli insegnanti. 

Non solo, ma hanno anche con­
sentilo un rinnovato impegno nel­
l'attività didattica interna della 
Scuola e l'avvio di iniziative « ester­
ne » e collaterali. 

Queste si sono recentemente con­
cretizzale in una serie di concerti 
che alcuni degli allievi (in totale 
sono circa 200, con una trentina 
di classi di insegnamento per qua­
si tutti gli strumenti e per le ma­
terie complementari) hanno tenuto 
in tulli i quartieri di Pordenone e 
che successivamente dovrebbero es­
sere cllettuali anche in vari centri 
della Provincia. 

E in un futuro ormai prossimo si 
eslrinsicheranno anche in un Semi­
nario internazionale di Musica da 
Camera, che sarà tenuto da alcuni 
dei più grandi esponenti del « ca-
merismo » italiano e noti in lutto 
il mondo : il « Trio di Trieste » 
(composto dai maestri Dario De Ro­
sa, pianoforte. Renato Zanetlovich, 
violino, e Amedeo Baldovino, vio­
loncello) e il maestro Piero Farulli, 
che per molli anni è stato la « vio­
la » del celebre « Quartetto Italia­
no » e che attualmente dirige la 
Scuola di .Musica di Fiesole, una 
delle più importanti istituzioni mu­
sicali italiane. 

Questa manifestazione, in partico­
lare, sta suscitando notevole inte­
resse, in quanto è la prima volta 
che a Pordenone si svolge una cosa 
del genere e a questo livello: essa, 
inoltre, rientra a buon titolo in 
quell'ampio panorama di iniziative 
in atto da varie parti per far co­

noscere l'iinmaginc complessiva di 
Pordenone in Italia e all'estero. Il 
latto che il Seminario di IVIusica da 
Camera sia stalo organizzato in que­
sto I98.S, clic è stalo dichiaralo An­
no Europeo della Musica, ha latto 
sì che il .'VIinistero del Turismo e 
dello Spettacolo concedesse il pa­
trocinio, mentre a livello locale si 
sono impegnati nel sostegno la Pro­
vincia, il Comune e la Banca Po­
polare di Pordenone, un istituto di 
credito sempre mollo aperto e sen­
sibile alle iniziative di carattere cul­
turale. 

Una nota molto simpatica è rap­
presentala dalla disponibilità dimo­
strala dall'Amministrazione comu­
nale pordenonese di ospitare questi 
corsi musicali nel Museo Civico di 
Palazzo Ricchieri, realizzando così 
un simpatico incontro fra arte figu-
tativa e musica! Al Seminario pos­
sono partecipare — dopo la prova 
di ammissione— complessi da ca­
mera già costituiti, singoli strumen­
tisti (pianoforte, violino, violoncel­
lo e viola) e uditori (persone cioè, 
che pur non suonando, desiderano 
approfondire il discorso musicale). 

Per avere ulteriori e più dettaglia­
le informazioni sui corsi — che si 
svolgeranno dal 25 settembre al 5 
ottobre prossimi — ci si può rivol­
gere alla Segreteria del Seminario di 
Musica da Camera . Scuola di Mu­
sica « P. Edo » - c/o Propordenonc 

corso Vittorio Emanuele 50 . 33170 
Pordenone (Italia) - lei. 0434-29783 

Incontro 
a Lione 

tra friulani 
e vicentini 

In piena e cordiale collabo­
razione, friulani e vicentini, of­
frendo gratuitamente il loro 
lavoro, hanno rimesso a nuovo 
la Casa degli italiani di Lione. 
E proprio in questo nuovo 
luogo di incontro il Fogolàr 
furlan di Lione, che quest'an­
no festeggia il suo decimo an­
niversario di fondazione ha 
promosso una specie di con­
ferenza-dibattito sui problemi 
previdenziali e pensionistici 
che si riferiscono ai lavoratori 
italiani emigrati in Francia. 
Aperta al pubblico, l'assem­
blea è stata coordinata da 
Graziano Del Treppo, respon­
sabile dell'INAS-AC.S.L, che è 
la struttura creata in Fran-
eia dalla CISL e dalla CFDT. 
Sono stati segtdti con parti­
colare attenzione gli aspetti 
più delicati che si riferiscono 
alle pensioni italiane, francesi 
e in regime di convenzione 
CEE. Si è poi discusso sulla 
ricostituzione delle carriere di 
lavoro, mediante il censimento 
dei lavoratori migranti pro­
mosso dell'INPS. 
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Il grande incontro annuale a Cormons 

Il sindaco di Cormons, .\uiiin, saluta 
gli emigrali . 

O l t r e ei i iqi ieceii lo c ;n igra t i , pro­
venient i da o l t r e c i n q u a n t a Fogolà rs 
fu r lans di tu t t i i con t i nen t i h a n n o 
v i s su to la s p l e n d i d a g i o r n a t a dell ' in­
c o n t r o a n n u a l e p r o m o s s o dal no­
s t r o E n t e a C o r m o n s . La sce l ta in 
p rov inc i a di Goriz ia n o n e r a casua­
le, m a voleva e s se re — c o m e ha in­
c i s i v a m e n t e r i b a d i l o con un 'ome l i a 
co ragg iosa don Gu ido Maghe l , nel­
la m e s s a v e s p e r t i n a — un ' a l l e rma-
z ionc di f r iu lan i là ai conlini orien­
tali del la piccola p a t r i a , un richia­
m o al la p r o p r i a i den t i t à di uomin i 
r icchi di s t o r i a , dj c u l t u r a e di tra­
diz ioni : che non si d e v o n o p e r d e r e 
in qua l s i a s i p a r t e di m o n d o ci si 
venga a t r o v a r e più o m e n o neces­
s a r i a m e n t e . 

Il ca ldo afoso di u n a t o r r i d a gior­
na t a non ha i m p e d i t o lo svolgimen­
to r c s o l a r i s s i m o (se si e cce t t ua 
q u a l c h e gius t i f ica lo i n t o p p o al mo­
m e n t o del p r a n z o : i n t o p p o cap i to 
e a c c e t t a l o pe r la m a s s a non previ­
s ta dei « c o m m e n s a l i » ) del p r o g r a m ­
m a . .Al t e a t r o c o m u n a l e , in u n a sa­
la g r e m i t i s s i m a e ves t i l a a l es ta 
con le b a n d i e r e naz iona le , del la re­
g ione e di a lcuni s t a l i e s t e r i che 
vo levano t e s t i m o n i a r e l 'amicizia t ra 
i popoli c r e a t a a n c h e dai n o s t r i e-
mig ra t i , abbe l l i t a dai gonfaloni del­
la Provinc ia di Goriz ia e del Co­
m u n e di C o r m o n s (i d u e generos i 
« p a t r o c i n a t o r i », sp lend id i nella lo­
ro o sp i t a l i t à pe r la g i o r n a t a ) , si so­
n o sussegu i l i i sa lu t i del s i n d a c o 
di C o r m o n s , F a u s t o N u n i n che si è 
d e t t o o n o r a t o di ave r e nel s u o co­
m u n e q u e s t o i n c o n t r o ; del pres iden­
te del la Prov inc ia di Gorizia , prof. 
Silvio C u m o e t a c h e h a r i a f fe rmato 
la sua so l ida r i e t à al le iniziat ive di 

L'intcrvenlo ulliciulc del presidente di 
Friuli nel Mondo, sen. Mario Toros. 

Fr iul i nel Mondo, con un espl ic i to 
invi to p e r u n a fu tu ra g i o r n a t a di 
q u e s t o genere p r o p r i o a Gorizia ; del 
c o m m . Ciuido Salvi , p r e s i d e n t e dei 
Giul iani nel Mondo , che si è d e t t o 
c o m m o s s o da q u e s t a mani fes taz io­
ne, con l ' a m a r a c o n s t a t a z i o n e che 
p e r i g iul iani q u e s t o è s o l t a n t o un 
sogno e del r a p p r e s e n t a n t e dell 'Efa-
sce di P o r d e n o n e , avv. R i c c a r d o To­
me , che ha p o r t a t o un co rd ia l e sa­
lu to de l l ' en te p o r d e n o n e s e , con un 
r i c h i a m o alla so l ida r i e t à delle ini­
z ia t ive a favore dei nos t r i e m i g r a l i . 
Sul pa lco del le a u t o r i t à c 'era a n c h e 
il d o l i . Luigi Longo, di rei l o i e del 
serviz io a u t o n o m o de l l ' emigraz ione 
del Friuli-X'cnezia Giulia e i d u e vi­
cep re s iden t i di Friul i nel Mondo , 
V a l e n t i n o Vita le e Flavio Donda 
(il v i c e p r e s i d e n t e p e r Po rdenone , 
c o m m . R e n a l o Appi e r a forza tamen­
te a s s e n t e ) . 

Pe r gli i n l e rven t i ufiiciali, ha pre­
so la pa ro la pe r p r i m o il p r e s i d e n t e 
di Friul i nel M o n d o , sen. M a r i o To­
ros . Un d i s c o r s o a p p a s s i o n a t o , fe­
lice nel la pun tua l i zzaz ione del le con. 
dizioni dei nos t r i fr iulani a l l ' es te ro , 
i m p e g n a t o nel r i c h i a m o alle re-
sponsab i l i i à di un m o n d o che tro­
va in c|iiesla n o s t r a gen te un esem­
pio dj vita e di o n e s t à nella pre­
senza sociale del le a l l 'crmazioni che 
si è c o n q u i s t a l o in tu t t i i c a m p i del­
l ' u m a n o o p e r a r e . « S i a m o orgogliosi 
di un p a s s a t o che , con c a p a r b i e t à di 
v i r tù e di nob i l i s s ime qua l i t à , è riu­
sc i to a v incere in t u t t o il m o n d o : 
a b b i a m o un Friul i che ha c r e a t o fuo­
ri dai confini del la p r o p r i a t e r r a un 
mode l lo di es i s tenza inv id ia to da 
lu t t i . S i a m o oggi impegna t i a man­
tene re q u e s t a r icchezza di valori cs-

Il presidente dell 'Amministrazione pro­
vinciale di Gorizia, prof. Silvio Cumpe-
la, saluta gli emigrati . 

L'on. Mario Fioret, sottosegretario agli 
esteri, parla agli emigrali a Cormons. 

senziali con le nuove generaz ioni che 
non vogl iamo si p e r d a n o nell 'anoni­
m a t o di una socie tà che t u t t o dis­
s ac r a e t u t t o d i men t i c a . Non voglia­
m o d i m e n t i c a r e i padr i che h a n n o 
c o s t r u i t o con sacrifici di t u t t a un'e­
s is tenza- vog l i amo che i figli, radi­
cat i in C|uesla e r ed i t à a b b i a n o t u t t o 
pe r c o s t r u i r e il loro fu turo . Il Friu­
li s t o r i co è g r a n d e fuori, forse più 
di ciucilo che s t a d e n t r o i confini: 
per q u e s t o s econdo Friul i , pe r gli 
a l t i s s imi valor i u m a n i e mora l i che 
ha s a p u l o m a n t e n e r e nella famiglia, 
nel lavoro e nel la società , dobbia­
m o i m p e g n a r c i senza r i s p a r m i o di 
energ ie . In co l l aboraz ione con tu l l i , 
f acendo a t t enz ione a non d isperde­
re, con dannos i c a m p a n i l i s m i , quel­
la iden t i t à f r iu lana che fino ad og­
gi non si è r i conosc iu ta se non nel 
n o m e dj u n a sola m a t r i c e cu l t u r a l e 
e sp i r i t ua l e : que l la f r i u l ana» , fi sen. 
To ros ha poi r i c o r d a t o con pa ro le 
c o m m o s s e il do lore di un g r a n d e 
b e n e r a l t o r e dei fr iulani , il f r iu lano 
Lucio Valent ; ha volu to poi far ri­
vivere , con una d ich ia raz ione di en­
t u s i a s m o e di i m p e g n o di cont inui­
tà i d u e congres s i giovanil i : que l lo 
del la g ioventù f r iu lana d 'Argent ina 
(« E r e d i t a i : r a d r i s e alis ») e ciucilo 
c a n a d e s e di Mon t r ea l (« Viars Fa-
vigni »): « Voglio r i nnova re qui , di 
f ronte a lu t t i , la p r o m e s s a che non 
l a scc icn io nul la di i n t e n t a l o pe rché 
i nos t r i fratell i , anziani adu l t i e 
s p e c i a l m e n t e la nuova generaz ione 
p o s s a n o t r o v a r e ga ranz ie e cer tezze 
di non esse re delle a n i m e p e r d u t e 
né dei d i m e n t i c a t i : pe r noi, c o m e 
Friuli nel .Mondo, sono rag ione di 
vita e di i m p e g n o ». 

E ' segu i to l ' i n te rven to del consi­
gl iere reg ionale M a s s i m o Persel lo 
che ha e s p o s t o a g rand i lince il pr(> 
ge t to della terza conferenza regio­
na le de l l ' emigraz ione (u l t imi di set­
t e m b r e , a G r a d o ) : a p p u n t a m e n t o , ha 
so t t o l i nea lo Persel lo , che dovrà co­
s t i t u i r e un sa l to di qua l i t à nel la po­
lit ica regionale in m a t e r i a di emi­
graz ione . « .A q u e s t a confe renza si 
ch i ede rà di i n t e r p r e t a r e , t raducen­
dole in t e rmin i ope ra t iv i , t u t t e quel­
le es igenze che i veri p ro tagon i s t i 
dcH ' ineon l ro h a n n o p o t u t o espr ime­
re nei loro d o c u m e n t i di preeonfc-
renza ». Poi ha p r e s o la pa ro l a il 
s o t t o s e g r e t a r i o agli es te r i on. Mar io 
F i o r d : un p a r l a r e ones to , l on tano 
da ogni r e lo r i ca e e s t r e m a m e n t e rea­
l is t ico: « T u t t o que l lo che a b b i a m o 
m e s s o nel p a c c h e t t o - e m i g r a z i o n e è 
a l l ' e same del Governo . Dalla n o r m a ­
tiva p e r la can t i e r i s t i ca al consigl io 
gene ra l e pe r gli i ta l iani a l l ' e s te ro e 
ai C o m i t a l i de l l ' emigraz ione italia­
na : le r i fo rme sono nella volontà 
del Governo , m a non vog l i amo pro-
m c t l e r e nulla di più di que l lo che 
c r e d i a m o di p o t e r m a n t e n e r e . E ri­
t e n i a m o insos t i tu ib i le il laiolo delle 
associazioni degli emig ra l i , senza le 
qual i a n c h e p e r il Governo s a r e b b e 
dilficilc r agg iunge re i suoi obiet t ivi». 

La g i o r n a t a e p r o s e g u i t a nel po­
mer igg io con l 'esibizione applaudi -
t i s s ima dei danzer in i di Capr iva e 
della b a n d a mus ica l e di Mar i ano , 
per cone lude r s i nel g r a n d e c a p a n 
none della Can t ina p r o d u t t o r i vini 
del Collio e de l l ' I sonzo, dove è sta­
lo o l l e r to , dopo la messa ce l eb ra t a 
da don Maghe l e don Piani , un sim­
pa t ico r infresco e la be l l i s s ima bot­
tiglia « e l i e h c l l a l a » con il m a r c h i o 
d 'or ig ine con t ro l l a l a di q u e s t a indi­
men t i cab i l e g io rna t a . La qua l e gior­
na t a deve il suo successo par t ico­
l a r m e n t e a l l ' i m p e g n o d e l l ' a m m i n i ­
s t r az ione c o m u n a l e di C o r m o n s , al 
suo .Sindaco F a u s t o Nunin , al pa­
t roc in io del la Provinc ia di Gorizia 
e al suo p r e s iden t e , prof. Silvio Cum-
pela , alla p rez ios i s s ima col laborazio­
ne del la Can t ina p r o d u t t o r i vini del 
Collio e de l l ' I sonzo e al suo gene­
roso d i r e t t o r e Luigi Soinj e all 'infa­
t icabi le v icepres iden te di Friuli nel 
Mondo , Flavio Donda e ai suoi col­
l a b o r a t o r i : a lu t t i un grazie di cuo­
re, che a b b r a c c i a i b r a v i s s i m i del 
g r u p p o danzer in i di Capr iva , della 
b a n d a di M a r i a n o del Friuli e le col­
l abo ra t r i c i di Friul i nel Mondo, E-
lena e Ansela . 

Il tavolo delle autorità: da sinistra, iii'^ntre parla l'on. Toros, presidente di 
Friuli nel Mondo, il dr. Luigi Longo, direttore del Servizio autonomo dell'enii. 
grazione del Friuli-Venezia Giulia, il presidente dei Giuliani nel Mondo, comm. 
Salvi, il sindaco di Cormons, Fausto Nunin, il presidente della Provincia di 
Gorizia, prof. Silvio Cumpela, il sottosegretario agli Esteri, on. Mario Fiord, 
il consigliere regionale Massimo Persello, l'avv. Riccardo Tome per l'Efasce di 
Pordenone e i vicepresidenti di Friuli nel Mondo, Vitale e Donda. 

Una veduta della sala del Teatro Sociale di Cormons all ' incontro degli emigrati 
promosso da Friuli nel Mondo. 

I Danzerini di C'apriva sulla Piazza Libertà di Cormons per il convegno anmiale 
di Friuli nel Mondo dedicato agli emigrati. 

La deposizione della corona d'alloro olferta dagli emigrati a Cormons, deposta 
in memoria ai Caduti di tut te le guerre. 
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Il Polifonico di Ruda n Francia 

Il Coro polifonico di Ruda nella sua recente esibizione a Parigi. 

Il « Coro Polifonico di Ruda », di­
retto dal maestro Marco Sofianopu-
lo, ha sostenuto una importante 
tournée in Francia nelle settimane 
scorse. Per il complesso di Ruda, 
noto in Italia ed all'estero per le 
sue esibizioni, si è trat tato di una 
ennesima conferma. 

In terra francese il coro friulano 
si è innanzitutto esibito a Voisines 
le Bretonneaux, una cittadina della 
periferia di Parigi. Il complesso del 
maestro Sofianopulo ha partecipato 
ad una rassegna internazionale nel­
l'ambito delle manifestazioni per 
l'anno europeo della musica. Presen­
ti alla serata ben nove cori in rap­
presentanza di nove delle dieci na­
zioni della CEE (unica assente l'In-

ISTITUTO DI STORIA 
DELL'EMIGRAZIONE FRIULANA 

a cura di RENATO APPI e OTTORINO BURELLI 

I Bianchi di Gemona 
Nel 1965 Mario Andres Bian­

chi scende alla stazione di Ge­
mona con un preciso progetto. 
Senza indugi — anche per re­
primere la segreta angoscia del­
la delusione che di regola ac­
compagna i desideri a lungo 
accarezzati — si dirige in ca­
nonica e chiede al parroco di 
visitare l'anagrafe. L'indagine 
che intende svolgere non ri­
sponde a curiosità intellettuali, 
ma a piìi profondo bisogno di 
riappropriarsi di un passato, 
che in Avellaneda di Santa Fé 
ha occupato la sua infanzia o-
gni qual volta il nonno gli ha 
proposto quella foto. « Tomma­

so Bianchi, via Bersaglio 41 »: 
le date coincidono, non può 
trattarsi d'altra persona! Un 
ragazzetto accompagna il Bian­
chi senza far domande all'indi­
rizzo recuperato. 

L'incontro — come spesso tra 
friulani — all'inizio è stentato, 
impacciato. Poi Andres mostra 
la foto ingiallita che nel 1906 i 
Bianchi di Gemona inviarono 
ai Bianchi di Avellaneda, per 
ricambiare l'altra foto che fra­
tello e cugini d'Argentina ave­
vano spedito per primi a con­
ferma di legami che non si 
erano ancora sciolti. Tommaso 
si alza dal tavolo della cucina. 

La famiglia Bianchi emigrata da Gemona in Argentina nel 1878, ci offre questa 
foto ,inviata nel 1906 al fratello rimasto in Friuli, ricevendo in cambio la foto 
dei Bianchi (fatta per l'occasione nello stesso anno) di Gemona. La famiglia 
Bianchi si era stabilita ad Avellaneda di Santa Fé. 

entra in camera, ritorna con le 
stesse foto una delle quali lo 
ritrae bambino in braccio alla 
mamma. Dai bisnonni al pre­
sente c'è una lunga storia da 
raccontare... Il tempo non ha 
cancellato l'ombra inquieta e 
la melanconica coscienza di u-
na separazione tanto necessaria 
quanto violenta. 

Ma a quindicimila chilome­
tri di distanza, nella operosa 
città della provincia argentina, 
dove la lingua friulana mantie­
ne peraltro il suo valore, altre 
storie parallele di energia e in­
telligenza si ripetono. Rafael 
Antonio Colussi e Nestor Ve-
nica sono i proprietari di una 
fabbrica modello, che produce 
« protettori automatici » per 
mezzi motorizzati grandi e pic­
coli. Il marchio della «VIGIA» 
non compare unicamente sugli 
autobus e autocarri, ma ò o-
stentato come segno di previ­
denza anche dalle comuni vet­
ture. La ridottissima scatola e-
lettrica che le equipaggia — di 
fatto — garantisce il controllo 
e l'efficienza degli organi mec­
canici più delicati, segnala 
immediatamente l'usura degli 
pneumatici, nel caso interviene 
bloccando il funzionamento del 
motore. Il Colussi (bisnonno 
emigrato dal Friuli nel 1878) 
mentre mostra la sua azienda 
integralmente pensata e dise­
gnata da lui e dal suo socio 
— senza diplomi, lauree, scuole 
superiori di sorta alle spalle — 
ci spiega con disarmante mo­
destia e in perfetto friulano 
come abbia progettato il con­
gegno elettronico per salvare 
quei motori che da montatore 
meccanico per uso intenso e 
distrazione vedeva spesso irre­
parabilmente bruciati. 

L'intelligenza dei nostri arti­
giani ha numerosi riscontri di 
qua e di là dell'oceano, ma il 
caos specifico, per riferirsi alle 
punte della tecnologia, riporta 
alla mente l'inventore della 
« botte volante », cioè l'Antonio 
Mattioni, cividalese, che nel 
1923 brevettò e collaudò nel 
cielo di Firenze il primo aereo 
a reazione. 

FRANCESCO MICELLI 

ghilterra). Il coro di Ruda, come 
testimoniano le recensioni, ha stu­
pito per la sua fusione e soprattutto 
por la ralfinalezza delle singole ese­
cuzioni. Dal canto gregoriano alla 
polifonia de] XVI secolo, al folclore 
i coristi di Ruda hanno entusiasma­
to il pubblico presente, tanto che in 
una ipotetica classifica (con il siste­
ma dcU'applausomctro) è stato il 
coro più gradilo della .serata. Ma se 
la parie culturale ed artistica è stata 
una conferma e una regola ormai 
consuetudinaria per le trasferte del 
« Polifonico », la sorpresa è venuta 
nei due giorni trascorsi a Versailles 
e a Parigi in compagnia dei respon­
sabili del locale Fogolàr furlan. 

Pur nella ristrettezza del tempo i 
coristi di Ruda, accompagnati dal 
prof. Angelo Zambon e dal presi­
dente Giovanni Tomat, hanno potuto 
visitare la grande capitale francese. 
Dal Louvre a Montmartre, dal cen­
tro «Pompidou» alla torre Eiffel, da 
Notre Dame ad altre bellezze incom­
parabili. La giornata di domenica, 
in particolare trascorsa in compa­
gnia di Zambon (che presto è di­
ventato amico di tulli) è slata una 
autentica ciliegina. 

L'incontro ufficiale con i friulani 
di Parigi è avvenuto la sera del 9 
giugno, nella sala dell'albergo. Il 
presidente del coro polifonico di 
Ruda, Pier Paolo Grallon, ha rin­
graziato il presidente Tomat per 
l'ospitalità e soprattutto per aver 
inserito il complesso in una mani­
festazione di prestigio europeo. Poi, 
anche a nome di tutti 1 coristi del 
Polifonico, ha ringraziato i corre­
gionali di Francia che si sono pro­
digali durante la visita alle bellezze 
di Parigi. Tomat, da parte sua, ha 
sottolineato la prestigiosa prova of­
ferta dal coro sottolineando come 
essa abbia impressionato il pubbli­
co e le autorità presenti. Infine lo 
scambio dei doni. Il Polifonico di 
Ruda ha donato una targa ricordo 
al Fogolàr e una litografia del pit­
tore Cesare Spanghero che ricorda 
la musica. Tre pubblicazioni dell'En­
te Friuli nel Mondo (.sodalizio che 
ha collaboralo con il Polifonico di 
Ruda per la tournée) sono andate 
alle autorità consolari di Parigi, 
presenti alla serata corale. Zambon 
e Tomat hanno quindi ringraziato 
tulli e la serata è continuala in fra­
terna amicizia tra ricordi, aneddoti 
e "cjantosis" alle quali si sono ag­
giunti alcuni coristi che avevano 

portato dall'Italia i propri strumenti 
musicali. 

Dopo Parigi Strasburgo, o meglio 
l'Alsazia. Il coro polifonico di Ruda, 
infalli si è trasferito nella città più 
europea d'Europa dove, su invito 
della Municipalità, ha sostenuto ben 
quattro concerti (oltre Strasburgo, 
anche Obernai, Souffelwayersheim e 
Schewinghouse). Qui il grande re­
gista, è il caso di dirlo, ò stato il 
rudese Adelio Valenlinuzzi, emigrato 
in Francia, come tanti altri, oltre 
venticinque anni fa. 

Il giorno dopo, la visita ufficiale 
alla città di Strasburgo e il ricevi­
mento all'« Hotel de ville ». II pre­
sidente Gratlon ha ringraziato l'ani-
ministrazionc comunale della capi­
tale dell'Alsazia e donato una me­
daglia della regione Friuli-Venezia 
Giulia, una targa del comune di Ru­
da e altro materiale, tut to molto 
gradito dagli organizzatori. Il "Po­
lifonico" ha poi cantato, come detto, 
in altre città della regione ottenendo 
ovunque successo di critica e di 
pubblico. A Obernai in modo par­
ticolare, una città tipicamente alsa­
ziana, il complesso è stato ricevuto 
dal sindaco ed al concerto nella 
stupenda chiesa tardo gotica ha 
confermato le sue doti di fusione 
e capacità interpretativa. 

Infine l'ultimo impegno a Souf­
felwayersheim, città adottiva di A-
delio Valenlinuzzi. Tanta simpatia 
e tanto calore i coristi di Ruda forse 
non avevano mai trovato e provato. 
Una piccola comunità che si è stret­
ta in una serata fredda ma partico­
larmente entusiasmante. Assieme al 
coro di Ruda hanno cantato anche 
i cori locali. E' stato uno scambio 
di esperienze particolarmente utile e 
che ha arricchito un po' tutti. Per 
il "Polifonico", poi, è stata una au­
tentica soddisfazione poter cantare 
per il propro cittadino emigralo, un 
appuntamento già programmato per 
gli anni prima, ma poi "saltato a 
causa dei tanti impegni intemazio­
nali del coro di Ruda. Scambi di 
doni, saluti e commenti hanno poi 
"riempito" la serata quasi fino... a 
mattina. 

Come sempre succede in questi 
oasi l'addio è stato un po' triste. 
Ma in tutti era viva la speranza di 
potersi rivedere. E l'invito ufficiale 
per un'altra esperienza non e tar­
dato a venire. 

SIRIO 

Un dono per Ottavio Valerio 
Un incantra tra il presidente di 

Friuli nel Mando sen. Mario Toros, 
il vicepresidente doti. Valentina Vi­
tale e il direttore comm. Vinicio Tei-
lotti è eivvemila in Australia ce)ii il 
ne)stra carissimo eimica Giovanni 
Delhi Putta. Giovanni Della Putta è 
un friulano emigrato in Australia 
nel 1951 e lavora attualmente ad A-
eleleiiele nel sellare caslriizioni: mol­
li grattacieli del centro sono opera 
della sua impresa. La nuova univer­
sità di .Adeledde l'ha costruita Gio­
vanni Della Putta: ma è sala un 
esempio per dire di quale misura 
è la stiei presenza nella città. 

Giovanni Della Putta è anche un 
valida pittare e scultore: diverse sue 

opere commissionategli dal Gover­
no, .sono state collocate in diverse 
parti di .Adelaide, come il busto di 
Dante .Alighieri elavanti alla nuova 
Università e la coppia di anziani 
elavanti edla casa di ripaso. In se­
gna di profonda amicìzia e di sti­
ma, ha voluto donare una copia di 
questa scultura al presidente eme­
rito di Friuli nel Monda, Otleivio 
Valerio: dono che nell'incontro di 
cui dicevamo sopra era stato cor-
diedmente accettato dedl'altuale pre­
sidente sen. Mario Toros, che aveva 
ringraziala già allora l'amico Della 
Putta. Nella fata, Giovanni Della 
Putta ce)n Otteivia Valeria in un re­
centissimo incontro a Ueline: .sul la­
valo il modella in bronza elei regalo. 
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TOLMEZZO 
I piccol i frutti , 
sapore del la Carnia 

Tulio può accadere quando vera­
mente c'è la volontà di dare a una 
terra una sua collocazione caratte­
rizzante: così capila con la Carnia 
che in questi ultimissimi tempi sta 
scoprendo che anche le piccole pro­
duzioni — ma si dice piccole per­
ché fino ad oggi lasciale in dispar­
te quasi non avessero valore — di 
fruiti tipici possono muovere l'alien, 
zione e particolarmente gli interes­
si economici. E' avvenuto così che 
una cooperativa e precisamente l'A-
gricarnia, si sia impegnata con co­
raggio e con molta determinazione 
nel lavoro per la produzione razio­
nalizzata e organizzala dei piccoli 
frutti tipici possono muovere l'atlen-
niore, ribes nero, ribes rosso, mir­
tilli, uva spina e altri, stanno di­
ventando qualcosa di promettente, 
nei settori di quel commercio ga­
stronomico che è tutt 'altro lontano 
dall'essere capito e apprezzato nel 
campo dcH'alimcnlazione specializ­
zata. L'Agricarnia, lo hanno detto 
nella recente presentazione del li­
bro « I piccoli frulli. Sapore della 
Carnia », ha allargato la sua attività 
in questi ultimi anni dando occasio­
ne per un lavoro non trascurabile 
in prospettiva occupazionale, in 
particolare nel settore giovanile. 

SAN D A N I E L E D E L FRIULI 
Riv ivono a lcune tradiz ioni 
del la vita di B o r g o 

For.se sono pessimisti quanti pen­
sano che la vita comunitaria dei 
vecchi paesi, fondala sulla cono­
scenza familiare e sulla solidarie­
tà, sia del lutto morta: lo prova la 
riuscita festa, ormai alla sua quarta 
edizione, di Borgo Sacco che apre la 
serie delle Ficslc lai borcs, pro­
mossa dalla Pro Loco. E' bello aver 
coscienza che basta poco per ri­
mettere assieme e coagulare una 
comunità, per farla sentir viva. Ed 
è slata veramente un'iniziativa riu­
scita, con la gente nelle strade, agli 
angoli delle case in una festosa at­
mosfera di vecchia amicizia. Per 
tulli, fin dalla mattinala, era slato 
preparalo qualcosa di buono: una 
tentazione a cui nessuno ha resisti­
to: polenta, porchetta e « gnocs », 
sempre accompagnati da buon vino, 
senza esagerazioni da nessuna par­
te. E alla sera il vecchio palo della 
cuccagna e slata l'attrazione di tut­
ti, e gli Amici del Borgo hanno ac 
compagnato con belle esecuzioni il 
gigantesco ballo in piazza. 

B R A U L I N S 
Il ponte è di n u o v o 
r i m e s s o a p o s t o 

Qualcuno era passalo anche pri­
ma dell'inaugurazione, ma la ceri­
monia ulliciale ha di nuovo collau­
dato il vecchio ponte, da mesi in­
transitabile perché un'arcata intera 
era saltata nell 'ottobre scorso ed e-
ra il pilone centrale che aveva ce­
duto. E' di nuovo quindi collegata 
la sponda sinistra con quella de­
stra del Tagliamenlo e « di cà e di 
là da l'aghe » torna ad essere co­
modità per i paesi sul fiume. L'in­
tervento, che può ben dirsi essere 
stalo eseguito con una notevole ce­
lerità, è costalo un miliardo per le 
tre campate che erano state coin­
volte in questo crollo. E' finito così 
il disagio sia per le popolazioni 
costrette ad un percorso alternativo 
più lungo e faticoso sia per l'auto­
strada L'dinc-Carnia a una sola cor­
sia per un buon tratto. Il ponte di 
Braulins, costruito nel 1910, era sta­
to fallo saltare già una volta nel 
corso della prima guerra mondia­
le e, nel periodo dell'emergenza su­
bilo dopo il terremoto del 1976 era 
stato dichiarato inagibile per alcu­
ne pericolose fasi di debolezza do­
vute airasseslamcnlo. Rimes.so a 
posto con tutte le s t rut ture che ri­
chiedevano queste opere, il ponte di 
Braulins può di nuovo essere can­
tato nella famosa villotta. 

TRAVESIO 
I giorni di gloria del Montasio 

Il formaggio friulano ha vissuto 
giornate di esaltazione e di consen­
si non soltanto teorici a Travesio: 
gli incontri sono slati organizzali 
dalla Comunità montana della Val 

Un paese al giorno 
d'Arzino, Val Cosa e Val Tramonli-
na, con un convegno all'insegna de 
Il Montasio a tavola. Il formaggio 
si è rivelato un veicolo economico 
di notevoli prospettive e di grandi 
affermazioni per l'economia locale. 
Sono stati trattali i temi della pro­
mozione e della conservazione di 
questo tipico e prezioso alimento, 
secondo le moderne tecniche messe 
in atto per un marchio che deve 
avere la sua più ampia dilfusione 
in tutti i settori, ben olire i mer­
cati locali. E' un prodotto che tira, 
come si .suol dire, su tutti i merca­
ti e le aziende che vi sono impegna­
te devono essere aiutale e difese 
nei confronti di sleali concorrenze 
che potrebbero danneggiare grave­
mente questa fonte di reddito. 

CERCIVENTO 
Nel la not te il lancio 
"das c idu las" 

Si perde nella notte dei tempi 
la notissima tradizione che vuole 
la gioventù di diversi paesi della 
Carnia impegnati nelle notti del 
solstizio d'estate nel lancio « das ci­
dulas » (dischi di legno infuocato 
lanciati a valle in onore delle ra­
gazze e delle coppie di fidanzati). 
La tradizione si è ripetuta anche 
quest 'anno al Crei das Aganas da 
dove, nelle notti tra le feste di San 
Giovanni Ballista e quella di San 
Pietro, i giovani del paese hanno 
lanciato las cidulas, dopo che, nel 
giorno di San Giovanni erano stali 
benedetti i « macs di San Zuan », 
mazzi di fiori campestri da conser­
varsi nelle case. Prima di ogni lan­
cio di una « cidula » c'è la formula 
rituale: « questa rotella, rotella e 
rotellina, che vada in onore di quel­
la giovane innamorata (e qui si la 
il nome della ragazza) e che Dio 
la mantenga in lunga e lunghissi­
ma vita, in grande salute, con il suo 
caro giovane (e qui si fa il nome 
di lui) eh, eh, che vada!». La tra­
dizione vuole — ed è per questo 
che è tanto seguila dagli innamora­
li, con curiosità e qualche volta an­
che con una certa apprensione — 
che più lungo è il tragitto della ci­
dula e più grande sarà la felicità 
dei due ragazzi ricordali dal lan­
ciatore. 

B U E R I I S 
Una tipica festa 
alla m e m o r i a del pas sa to 

Fino a cinquant'anni fa, le palu­
di di Bucriis erano uno dei più ti­
pici luoghi di questo Friuli, ai pie­
di delle prime colline: e, sia pur 
con fatica e con rischi di malattie, 
si ricavava una torba per uso dome­
stico, combustibile, che spesso rag­
giungeva le fornaci del Rojalc. Og­
gi le bonifiche hanno cambiato il 
paesaggio: ne è rimasta la memoria 
che si riferisce ai « eros », a quelle 
rane che un tempo erano numerose 
e delle quali si faceva uso comme­
stibile in diverse maniere. E da 
questa memoria è nata la sagra 
delle rane: uno degli appuntamenti 
più originali dell'estate friulana. A 

Ricordato a L'Aquila il nono anniversario del terremoto: da sinistra, nella foto, 
il cav. A. Di Marco, del Fogolàr di Aprilia, il dolt. Mario Fucile, della Rai, il 
doti. Adriano Degano, pre.sidentc del Fogolàr di Roma, mons. Mario Percssin, 
arcivescovo de L'Aquila, l'arch. Rodolfo Grasso del Fogolàr di Roma. 

Bucriis sono arrivati quintali di ra­
ne (sembra importate dall'Albania) 
e il paese, per una settimana, ha fat­
to festa con le rane e altre specia­
lità gastronomiche, con una tredi­
cesima edizione dell'iniziativa che 
si rivela ben consolidata. 

AZZANO DECIMO 
I ragazzi delle medie 
giudicano l'emigrazione 

E' davvero positivo segnalare l'i­
niziativa della scuola media di Az­
zano Decimo che ha promosso tra 
gli alunni un concorso centrato sul 
problema dell'emigrazione vecchia 
e nuova, in collaborazione con l'as-
sociazionc emigrali azzanesi. E po­
sitivo al di sopra di ogni dubbio 
il successo che si è ottenuto. Da que­
sto centro pordenonese sono parti­
ti migliaia di emigrati in tutto il 
mondo; se ne contano, con una cer­
ta approssimazione, circa venticin­
quemila, oggi fuori dei confini. La 
mostra dei lavori del concorso, che 
comprendeva disegni, racconti e poe. 
sic, ha rivelato come il fenomeno 
dcH'cmigrazionc sia tutt 'altro che 
un aspctlo marginale della vita co­
munitaria. Alliorano i vecchi e nuovi 
temi e problemi di un andarsene 
dal proprio paese, eterni stranieri 
legali e appesantili dai sentimenti 
di solitudine nei luoghi più tlilli-
cili; la ricerca di un posto di la­
voro che sia capace di dare dignità 
alla vita, le ditlicoltà e i pregiudizi 
di contesti stranieri dove rina.sce a 
intervalli l'ombra del razzismo e le 
profonde tristezze di chi parte e 
di chi rimane: e poi quella no­
stalgia che troppo spesso viene lat­
ta passare per scnlimcnlalismo, ma 
che i ragazzi hanno saputo giudica­
re nella sua fondamentale rilevanza. 

PAULARO 
Un rettile fossile 
ritrovato da uno studioso 

Ottavio .Moro e un appassionato 
ricercatore di fossili in tutta la sua 
zona che non si ferma alla conca 

Il sen. Mario Toros, presidente di Friuli nel Mondo Ira graziose ragazze del 
gruppo Danzerini di Capriva, che si .sono esibiti all'incontro degli emigrali a 
Cormons. 

di Paularo ma conosce più ampie 
zone nei complessi delle Alpi Carni-
che: dove, come è nolo, c'è abbon­
danza di questi reperti che risal­
gono quasi sempre al periodo pa­
leozoico. E recentemente, nella zo­
na del Ruo Malinficr, gli è capitato 
di ritrovare un rarissimo esemplare 
di graplolito di circa cinquanta cen­
timetri per quaranta, racchiudente 
non come al solito conchiglie, felci, 
pesci o foglie, bensì impronte di lu­
certoloni di circa trenta centime­
tri. E' una specie di avvenimento 
per la raccolta dei fossili in Carnia, 
dove già nel 1881, e precisamente 
nell'Alto Chiarsò, lo scienziato Ta-
ramelli aveva inizialo questi ritro­
vamenti. Secondo gli studiosi, il ri­
trovamento viene fatto risalire al 
ciclo carbonatico Devoniano. 

VALERIANO 
Questo bosco si deve salvare 

Una fetta di territorio alberato 
viene chiamato bosco quando la sua 
caratteristica sono le piante: e nel 
« bosco di Valeriano » gli alberi di 
alto fusto ci sono, o meglio c'erano 
molto di pili prima che si desse 
inizio a tagli indiscriminati per ren­
dere il terreno adatto ad altre colti­
vazioni. Per millenni questo bosco 
ha avuto la serenità di vivere in 
condizioni ottimali, mentre in queste 
ultime stagioni sta rischiando la 
completa distruzione per far posto 
al mais. C'è qualche speranza di po­
ter arginare questa scomparsa: da 
una signora emigrala sono stati af­
fidali al giaippo protezione natura 
alpina della sezione del Cai di Spi-
limbergo due lotti di bo.sco e una 
terza parte — per complessivi die­
cimila metri quadrati — è stata as­
segnata in gestione fiduciaria allo 
slesso gruppo da uno spilimbcrghe-
se. Queste iniziative costituiscono 
un incoraggiamento alla difesa del­
l'intero patrimonio ambientale: sarà 
stesa una relazione particolare per 
individuare i valori di questo ter­
ritorio, le caratteristiche di una flo­
ra e di una fauna ancora documen­
tabili e un'ipotesi sull'utilizzo e sul­
la destinazione a carattere ludico di 
questo bene che ricorda antiche ve-
siigic di una foresta tra le colline 
e la pianura. 

CORTO di OVARO 
Riappa iono affreschi 
del Duecento 

Nei lavori di restauro e di con­
solidamento che si stanno ultiman­
do nell'antica pieve di Gotto in co­
mune di Ovaro, sono venuti alla 
luce, sotto intontici posteriori e qual­
che volta anche recenti, antichi af­
freschi dai colori ancora quasi in­
tatti. Che la Piev'e di Gorlo, come 
località, fosse tanto antica da affon­
dare le sue radici nelle epoche cel­
tiche, romane e longobarde, non 
c'era mai slato dubbio: anche se 
poco rimaneva di quelle transizio­
ni e le testimonianze sono ancora 
avare. Adesso si è arrivati, toglien­
do alcuni strati di intonaco, a que­
sti affreschi che sono stati subito 
visitali dagli esperti della Sovrin­

tendenza alle belle arti: sono in bua 
ne condizioni di conservazione, i 
colori sono molto vivi e marcati, 
la composizione e la fattura, secon­
do gli studiosi, vengono giudicati ol-
timi. Risalenti al Duecento, ralTigu-
lano forse la parabola evangelica 
delle dieci vergini con le lampade. 

S E S T O AL REGHENA 
Il m o n d o lirico 
nel fr iulano di Bagnarola 

Quando nasce un poeta è sem­
pre lesta, sopraltulto quando c'è 
la lingua di una gente che deve 
arricchirsi di contenuti e di generi 
letterari in una terra che ha di­
ritto di essere conosciuta mollo di 
più di quello che lo è attualmente. 
Così è avvenuto a Sesto al Reghe-
na, nel suggestivo salone dell'ab­
bazia di Santa Maria in Sylvis, dove 
è stata presentala al pubblico la 
raccolta di poesie di Giacomo Vii, 
dal titolo Miei slrassada, vincitore 
dcll'undiccsima edizione del premio 
Cima di Riccia di Campobasso. A 
presentare questo nuovo libro di 
poesie è slato il prof. Giorgio Fag. 
gin, uno dei più preparali studiosi 
della letteratura e della lingua nel 
Friuli di questi anni Ottanta. Fag. 
gin, per illustrare le nuova opera, 
è partito da lontano, ricordando le 
intuizioni di Pier Paolo Pasolini, per 
arrivare al linguaggio delle liriche 
di Giacomo Vii: liriche scritte nella 
dolce variante friulana di Bagnarola, 
dove la lingua ha una sua partico­
lare piegatura, ricca di inllcssioni e 
di caratteristiche che Giacomo Vii 
ha usalo come propria fisionomia. 
La presentazione del volume è stata 
intercalata da significative letture. 

CLAUZETTO 
Ricordo del part igiano 
russo Daniel 

Per il quarantennale della libera­
zione, l'Associazione nazionale par­
tigiani d'Italia, in collaborazione 
con la comunità di Clauzcllo e l'as­
sociazione Italia-Urss ha solenne­
mente ricordato l'eroico sacrificio 
del capitano di cavalleria dell'ar 
mata sovietica Daniil Andrew Var-
folomeevich, il popolare Daniel, co­
mandante del battaglione inquadra­
lo nella Garibaldi che operò in Car 
nia e nella pedemontana dell'Alto 
Friuli. Ne hanno parlato il sinda­
co di Clauzcllo, Brovedani, il co­
mandante garibaldino Tom e il pre­
sidente dell'Anpi regionale Vincenti. 
Andrecv era fuggito da un campo 
di conccnlramento presso Monaco 
di Baviera, dopo essere sialo fal­
lo prigioniero dai tedeschi: raggiun­
ta la Svizzera, nel maggio '44 era 
in Friuli. Catturato dai tedeschi in 
uno dei tanti rastrellamenti, ha com­
battuto fino all'ultimo, dando alla 
causa della libertà i suoi ventisette 
anni. 

MANIACO 
Una preziosa occas ione: 
la mos tra dei coltel l inai 

Una settimana di luglio è stata il 
cuore pulsante della cittadina di 
Maniago, conosciuta in tutto il mon. 
do per i suoi prodotti di alla spe­
cializzazione, i coltelli e i «ferri 
della chirurgia ». Articolata in due 
sezioni, la slorica e la campionaria, 
la mostra dei coltellinai, ha voluto 
rappresentare un prestigioso mo­
mento culturale: accanti agli edifi­
ci del centro storico che vantano 
un passato di nobiltà, è stato dato 
ampio rilievo alla storia dei batti­
ferro che erano attivi e ben apprez­
zali già dal 1450 sulle rive del Col-
vera, all'evoluzione dell'arte fabbri, 
le « di grosso e di fino » per opera 
di maestri maniaghesi, alla ricchez­
za di una produzione di strumenti 
di infinite forme e usi, legali alla 
vita sociale di questo margine del­
la pianura friulana pordenonese, a 
ridosso delle prealpi Carniche. Nel 
le aule della scuola elementare di 
Maniago centro si sono potuti am 
mirare gli enormi marmi che su 
incudini altrettanto enormi riduce­
vano le spranghe di ferro in falci, 
cazzuole, coltellacci e poi la svaria­
ta e sofisticatissima serie dei pro­
dotti attuali per i più disparali set 
tori della vita moderna. La capi­
tale della verde Val Cellina ha vis­
suto giornale di grande afferma­
zione. 


